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CONTRATTO DI AFFIDAMENTO 

DELLA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI 
INSTALLAZIONE E GESTIONE DI  DISTRIBUTORI 
AUTOMATICI DI BEVANDE CALDE E FREDDE E 
PRODOTTI ALIMENTARI PRECONFEZIONATI – 

SNACK PRESSO VARIE SEDI DELL’ASP FIRENZE 
MONTEDOMINI.  

GARA N. 5201323  - CIG 53240053E9   

 

Firenze,  …. 2013  

tra 

la ASP Montedomini, con sede in Firenze, Via dei Malcontenti 6, C.F. 

80001110487, P.I. 03297220489, in persona del Direttore Marta Meoni, in 

seguito anche “Stazione appaltante” o “ASP” 

e 

…, con sede in …, Via …, n. … C.F. …, P.I. …, in seguito anche 

“Concessionaria” 

premesso 

- che in data … con determinazione a contrarre n. … del …, assunta ai sensi 

dell’art. 11 del D.lgs 163 del 2006, è stato definitivo l’importo a base d’asta e 

sono stati approvati gli atti per la gara con procedura negoziata per 

l’affidamento del presente contratto di concessione di servizi ex. art. 30 del 

D.lgs 163 del 2006, tramite aggiudicazione con criterio del massimo canone 

offerto; 

- che in data …, con le modalità e termini di legge, è stata trasmessa la lettera 

di invito per l’affidamento del presente contratto; 

- che con determinazione n. … del … il contratto è stato definitivamente 

aggiudicato alla Concessionaria; 

- che l’aggiudicazione definitiva è stata comunicata a tutti i concorrenti che 

hanno presentato un’offerta ammessa in gara, ai sensi dell’art. 79, comma 5, 

del D.lgs 163 del 2006; 
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- che le verifiche di legge in ordine al possesso dei requisiti generali e speciali 

hanno sortito esito positivo; 

- che in data … è stato acquisito il DURC; 

- che dalla data dell’ultima comunicazione dell’aggiudicazione definitiva a 

tutti i concorrenti avvenuta il … è decorso il termine dilatorio di trentacinque 

giorni; 

- che avverso l’aggiudicazione definitiva non è stato presentato ricorso al 

competente T.A.R. con domanda cautelare e che pertanto non sussiste la 

condizione ostativa alla stipula del contratto prevista dall’art. 11, comma 10-

ter, del D.lgs 163 del 2006;  

Tutto quanto sopra premesso e considerato 

si stipula e si conviene quanto segue 

1. Oggetto 

La tipologia del servizio consiste nella concessione del servizio di 

installazione e gestione di distributori automatici di bevande calde e fredde e 

prodotti alimentari preconfezionati snack presso varie sedi dell’ASP Firenze 

Montedomini consistenti in complessivi n. 34 distributori automatici per : 

- Bevande calde (nr. 17); 

- Bevande fredde / snack (nr. 17). 

Restano a carico della Concessionaria tutti gli eventuali adempimenti ed oneri 

economici consequenziali per l’ottenimento di permessi ed autorizzazioni per 

l’esecuzione del servizio. 

2. Valore indicativo contrattuale 

Il valore stimato della concessione, inteso come flusso dei corrispettivi pagati 

dagli utilizzatori per il servizio in concessione, è stato stimato in modo 

meramente indicativo nella cifra di € 180.000,00 oltre IVA. Non è in alcun 

modo garantito il conseguimento di tale ricavo, posto che le stime in ordine 

alla remuneratività del servizio in concessione competono unicamente ai 

concorrenti, cosicché in alcun caso la stazione appaltante potrà essere 

chiamata a rispondere per eventuali mancati ricavi a qualsiasi causa dovuti. 
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Tale stima è stata effettuata dalla stazione appaltante tenendo conto che alcuni 

distributori potrebbero anche risultare improduttivi ma che dovranno essere 

ugualmente mantenuti al fine di garantire un servizio ritenuto essenziale 

all’utenza.  

3. Canone mensile da versare alla stazione appaltante 

Per ciascuno dei 34 distributori totali da installare (bevande calde e bevande 

fredde/snack) la Concessionaria dovrà corrispondere alla stazione appaltante la 

somma mensile di € …,00 (…) oltre IVA. 

Per l’intero periodo di durata contrattuale il canone che la Concessionaria 

corrisponderà alla stazione appaltante sarà la cifra derivante dall’importo del 

suddetto canone mensile x nr. 34 distributori x 24 mesi (Totale distributori 34 

x 24 mesi x l’importo derivante dalla gara). 

Il canone di concessione sarà corrisposto dalla Concessionaria con cadenza 

trimestrale dietro emissione di regolare fattura da parte del Servizio 

Economico Finanziario dell’ASP, secondo le modalità stabilite dalla stessa. 

4. Durata contrattuale 

Il presente contratto ha la durata di anni 2 (due) a decorre dalla data odierna. 

La stazione appaltante, alla scadenza del termine di vigenza contrattuale, si 

riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di disporre la proroga tecnica 

della concessione per un periodo non superiore a sei mesi, alle medesime 

condizioni contrattuali. 

5. Responsabile del procedimento di concessione 

Il responsabile del procedimento di concessione è il Rag. Paolo Sottani. 

6. Direttore del servizio della Concessionaria 

La Concessionaria affida la direzione del servizio al Sig. …,  il quale si 

rapporterà direttamente con il responsabile della concessione in merito 

all’andamento del servizio. 

7. Corrispettivi contrattuali 
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Il rapporto di concessione di servizi prevede che l’importo per l’attività di 

gestione del servizio consista esclusivamente nel diritto di gestione funzionale 

ed economica dello stesso. 

8. Obblighi contrattuali 

Le macchine distributrici devono consentire l’erogazione di bevande calde: 

caffè, latte, the, etc., bevande fredde in lattina o tetrapak: acqua, coca cola, 

succhi di frutta, etc., alimenti solidi preconfezionati: snack, etc. come meglio 

dettagliato nell’allegato sub. “A”. 

I distributori compresi nella dotazione iniziale, pari a complessive n. 34 

macchine, dovranno essere forniti nella versione completa che prevede la 

dotazione sia della parte erogante bevande fredde e alimenti (dolci e salati) sia 

della parte erogante le bevande calde. 

Tutti i distributori automatici dovranno essere muniti di autorizzazione 

sanitaria rilasciata dalle competenti autorità di igiene e profilassi in rispetto 

dell’art. 32 D.P.R.327/80. 

I distributori dovranno rispettare le norme in materia di sicurezza, macchine, 

prevenzione antincendio ai sensi del d.Lgs.81/2008 e marcate CE e a norma 

CEI EN 60335. 

I distributori automatici devono possedere i seguenti requisiti: 

a) essere di nuova fabbricazione e di ultima generazione, marcati CE 

(Direttiva 98/37/CE) tali da garantire la piena funzionalità e la perfetta 

efficienza, continuativamente 24 ore su 24, per tutta la durata del servizio; 

anno di fabbricazione ed anno di introduzione sul mercato dei distributori da 

utilizzare non dovrà essere anteriori al 2011; 

a) dovranno essere conformi alle prescrizioni di cui all’art.32 del D.P.R. 

327/80 

b) dovranno mantenere piena funzionalità e perfetta efficienza per tutto il 

periodo di durata contrattuale. 
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c) dovranno rispettare le norma CEI 61-233 riferimento europeo EN 60335-2-

75 “Norme particolari per distributori commerciali e apparecchi automatici per 

la vendita” 

d) dovranno essere di facile pulizia e disinfettabili, sia all’interno che 

all’esterno, tali da garantire l’assoluta igienicità dei prodotti distribuiti; 

e) dovranno avere le superfici destinate a venire in contatto con le sostanze 

alimentari di materiale idoneo e resistente alle ripetute operazioni di pulizia e 

disinfezione; 

f) dovranno avere le sorgenti interne di calore collocate in modo tale da non 

influire negativamente sulla conservazione degli alimenti, bevande e dolciumi; 

g) dovranno essere collocati in maniera tale da non essere situati in prossimità 

di uscite di sicurezza ovvero in locali non adatti; 

h) dovranno essere adeguatamente sollevati dal pavimento in modo da 

permettere una corretta pulizia del pavimento sottostante e adiacente. 

i) dovranno avere il dispositivo esterno di erogazione non esposto a 

contaminazioni; 

j) dovranno essere applicate ben visibili le etichette conformi alla normativa 

vigente in materia (D.Lgs. n. 109 del 27 Gennaio 1992), che espongano, in 

particolare, la denominazione legale e merceologica dei prodotti oggetto di 

distribuzione, loro composizione e modalità di conservazione, ragione sociale 

del produttore o della ditta confezionatrice e relativa sede dello stabilimento di 

produzione e confezionamento; 

k) dovranno riportare una targhetta recante il numero identificativo 

dell’apparecchiatura, nominativo e ragione sociale della Concessionaria, e le 

modalità per contattare via telefono e/o via fax il referente della 

Concessionaria per eventuali reclami, segnalazione di guasto, segnalazioni di 

merce o resto esauriti; 

l) dovranno essere dotati di sistemi di rilevazione delle erogazioni per fasce di 

prezzo; 
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m) dovranno essere muniti di gettoniera che accetti qualsiasi tipo di moneta e 

dotati di dispositivo rendi-resto; 

n) dovranno essere dotati di “lettore” per strumenti elettronici “cash less” (es. 

chiavetta magnetica ricaricabile ecc., capaci di gestire crediti elettronici a 

scalare), da distribuire a cura ed onere della Concessionaria previo pagamento, 

da parte dei richiedenti (intesi solamente i dipendenti dell’ASP), di una 

cauzione massima di € 2,50 che dovrà essere restituita al momento della 

riconsegna dello strumento da parte del fruitore. Gli strumenti elettronici di 

pagamento dovranno essere identici per tutti i distributori automatici installati 

e conseguentemente funzionanti con sistema unico; 

o) dovranno segnalare chiaramente l’indisponibilità del prodotto e l’eventuale 

assenza di monete per il resto; 

p) i distributori di bevande calde dovranno inoltre fornire automaticamente un 

adeguato numero di bicchierini, cucchiaini e/o palette preferibilmente 

biodegradabili e compostabili e consentire altresì la possibilità di scelta dello 

zucchero; 

q) dovranno essere provvisti di recipienti portarifiuti con coperchio a ritorno 

automatico idonei per la raccolta differenziata delle bottiglie di plastica, 

lattine, bicchieri e palette. Tali contenitori portarifiuti se divenuti inidonei allo 

scopo, dovranno essere sostituiti a carico della Concessionaria;  

r) dovranno essere rispondenti alle norme vigenti in materia di sicurezza degli 

impianti, delle macchine, di prevenzione incendi ai sensi del D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i. e del D.Lgs. 27.01.2010 n° 17, nonché rispettare i parametri di 

rumorosità e tossicità previsti dalle specifiche leggi; 

s) dovranno rispettare tutte le norme tecniche per distributori commerciali e 

apparecchi automatici per la vendita (norme riferite all’igiene degli apparecchi 

e ai pericoli comuni causati agli utenti); 

t) dovranno essere alimentati direttamente con la tensione erogata attualmente 

in Italia; 
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u) dovranno essere provvisti di adeguate protezioni come involucri e 

quant’altro necessario contro il contatto accidentale delle parti attive da parte 

dell’utilizzatore; 

v) dovranno essere provvisti di interruttore magnetotermico differenziale di 

sensibilità adeguata all’assorbimento elettrico dell’apparecchiatura, 

comunemente definito “interruttore salvavita”. 

w) Dovranno essere muniti di uno dei marchi di certificazione riconosciuti da 

tutti i paesi dell’Unione Europea, es: IMQ o equivalente; 

x) dovranno essere conformi alle norme relative alla compatibilità 

elettromagnetica; 

y) i distributori automatici per bevande fredde e alimenti devono contenere 

gas refrigeranti in regola con le vigenti norme in materia di protezione dello 

strato di ozono e riduzione dell’effetto serra (es. Regolamento CE 29 giugno 

2000, n. 2037/2000, D.P.R. 147/2006, ecc). 

Le macchine distributrici di bevande dovranno essere dotate di taniche idriche 

alimentabili manualmente con acqua potabile, fornita dalla stessa 

Concessionaria, nel caso in cui la realizzazione dei relativi allacci idrici 

potrebbe risultare di difficile esecuzione o, comunque, non facilmente 

praticabile. 

I distributori per bevande calde dovranno inoltre essere dotati di depuratore a 

resine per la filtrazione dell’acqua. 

Di ogni distributore automatico installato dovrà essere fornita 

all’Amministrazione la seguente documentazione ai sensi del 

D.Lgs.27.01.2010 n. 17: 

- Dichiarazione di conformità; 

- Manuale di istruzioni per l’uso: (corredato di apposita certificazione di 

omologazione, come richiesto dalle vigenti disposizioni legislative e garantire, 

in ogni momento, la rispondenza alle norme igienico-sanitarie in vigore). 

Periodicamente dovranno essere effettuati in aggiunta alle operazioni di 

pulizia operazioni straordinarie di igienizzazione dei distributori di bevande 
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calde al fine di garantire sempre il livello più alto possibile di igiene e la 

conseguente sicurezza ed appetibilità dei prodotti erogati. Dovranno essere 

oggetto di pulizia anche le pareti esterne ed il soffitto dei distributori 

automatici. 

La Concessionaria dovrà essere in possesso, per l’intera durata del servizio: 

- della certificazione UNI EN ISO 9001:2008 nei termini indicati dagli atti di 

gara; 

- del Manuale Aziendale di corretta prassi igienica come previsto dalla Legge 

D.Lgs. 155/1997 (HACCP). 

L’ASP è sollevata da qualsiasi responsabilità in caso di furti, incendi e di 

qualsiasi altro evento possa danneggiare prodotti, materiali, attrezzature e 

macchinari della gestione, in quanto in alcun caso costituita custode. 

La Concessionaria assumerà interamente gli oneri di installazione oltre le 

eventuali sostituzioni e rimozioni.  

Nel corso dell’affidamento del servizio, a causa di nuove o mutate esigenze 

dell’ASP, potrà essere effettuata una variazione in aumento o in diminuzione 

sia del numero sia della tipologia dei distributori (ad esempio richiesta di 

installazione di macchine solo erogatrici di bevande calde). In tal caso nei 

confronti dell’Impresa si procederà a ridurre o aumentare il canone unitario 

mensile da corrispondere all’ASP a prescindere da ogni valutazione in ordine 

alla remuneratività del distributore. 

9. Ubicazione e installazione dei distributori 

I siti presso cui dovranno essere collocati i suddetti distributori automatici 

sono dettagliati nell’allegato sub. “A”. Qualora nel corso del periodo di 

vigenza contrattuale, per sopravvenuti motivi, dovesse sorgere la necessità di 

spostamento dei distributori automatici in altri locali nell’ambito dello stesso 

sito, tale spostamento dovrà essere, parimenti, concordato tra la 

Concessionaria ed il Responsabile della Struttura interessata. 
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L’installazione delle macchine distributrici deve avvenire, presso i siti di 

destinazione, entro e non oltre il termine di giorni 60 dalla sottoscrizione del 

contratto. 

La Concessionaria dovrà effettuare, a sue cure e spese, e nel rispetto della 

normativa vigente, l’installazione e gli allacciamenti delle macchine 

distributrici nei locali assegnati, prelevando la corrente elettrica secondo le 

indicazioni fornite dal Servizio Logistico dell’ASP. 

L’installazione e gli allacciamenti dovranno essere effettuati a regola d’arte, 

nel rispetto della normativa vigente. In ogni caso la Concessionaria dovrà 

installare, a sua cura e spese, immediatamente a monte delle macchine 

distributrici, un interruttore magneto termico differenziale ad alta sensibilità 

sulla linea di alimentazione elettrica. 

Il costo del consumo di energia elettrica necessaria per il funzionamento dei 

distributori automatici in parola resta a carico dell’ASP in quanto compreso 

nel canone di concessione. 

Al termine del contratto la Concessionaria dovrà asportare a proprie cure e 

spese e senza onere alcuno per l’ASP, le proprie apparecchiature e provvedere 

ai necessari ripristini entro i termini che saranno comunicati dalla stazione 

appaltante. 

La Concessionaria deve programmare gli interventi di carico e di ordinaria 

manutenzione dei distributori con una periodicità fissata dalla stessa 

Concessionaria in rapporto all’entità dei consumi. Di tale programma deve 

essere data comunicazioni ai Responsabili delle strutture presso cui sono stati 

installati i distributori automatici. 

In caso di chiamata per guasto o per esaurimento dei prodotti da erogare, la 

Concessionaria deve intervenire per risolvere il guasto o eseguire la ricarica 

dei prodotti, entro 24 ore dalla chiamata medesima. 

La Concessionaria deve assicurare la rigorosa pulizia interna ed esterna dei 

distributori in modo da garantire un’ottimale condizioni igienica degli stessi, 
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con frequenza almeno quindicinale o inferiore se ritenuta necessaria dalla 

stessa Concessionaria. 

Nell’esecuzione di tutti gli interventi sui distributori automatici la 

Concessionaria dovrà impiegare proprio personale munito delle prescritte 

abilitazioni sanitarie, in regola con il versamento dei contributi assicurativi, 

assistenziali ed infortunistici e rispondere verso detto personale, come verso i 

terzi utilizzatori delle apparecchiature, di tutte le responsabilità conseguenti e 

dipendenti da fatto proprio. 

Per l’espletamento di tutte le operazioni di cui sopra la Concessionaria dovrà 

impiegare proprio personale qualificato, facilmente individuabile tramite 

apposito cartellino di riconoscimento che dovrà essere portato in maniera ben 

visibile. Il suddetto cartellino dovrà riportare la denominazione della 

Concessionaria il nominativo e la qualifica del dipendente con la propria 

fotografia. 

La Concessionaria dovrà dare comunicazione scritta della installazione dei 

suddetti distributori all’Autorità sanitaria cui spetta l’esercizio della vigilanza 

igienico-sanitaria ai sensi della vigente normativa in materia. 

L’ASP si riserva la facoltà di disporre la rimozione o la diversa ubicazione dei 

distributori, nel caso di frequenti difetti di funzionamento, di evidenti segni di 

decadimento strutturale degli stessi o per qualsiasi altra causa connessa con le 

esigenze organizzative e funzionali dell’ASP. Nessuna riduzione del canone o 

altro indennizzo sarà in tal caso riconosciuto. 

La sorveglianza per quanto riguarda la buona esecuzione del servizio è affidata 

ai rispettivi Responsabili delle strutture in cui sono collocati i distributori, i 

quali potranno disporre un piano di controllo e verifica dell’espletamento del 

servizio stesso, potendo fare eseguire, in qualsiasi momento, sopralluoghi da 

parte di personale di fiducia per verificare la qualità dei prodotti in 

distribuzione e le modalità in cui vengono effettuate le operazioni di pulizia 

dei distributori automatici ed il loro stato d’uso. 
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Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, non dovesse essere ritenuta opportuna 

l’erogazione di taluni prodotti in distribuzione la Concessionaria sarà tenuta a 

toglierli dal circuito distributivo, senza avere nulla di che pretendere. 

Nel caso di eventuali inadempimenti da parte della Concessionaria, si dovrà 

provvedere direttamente, in forma scritta, alla consequenziale contestazione 

dell’addebito, verificando che la Concessionaria provveda nei termini 

contrattuali all’eliminazione di quanto oggetto della contestazione. 

Solo nel caso in cui la Concessionaria non dovesse provvedere 

all’eliminazione dell’inconveniente contestato nei modi e termini contrattuali, 

il Referente trasmetterà all’U.O. Economico Finanziario apposita relazione 

sull’inadempimento già contestato, corredata della relativa corrispondenza, ai 

fini dell’applicazione della prevista penalità. 

La Concessionaria assumerà gli obblighi derivanti dall’art. 39 del D.P.R. 

633/72 al fine di vincere la presunzione di vendita, emettendo documento di 

trasporto con apposita causale di installazione e gestione diretta ai sensi della 

sentenza 8954 del 19/6/87 della Corte Cassazione Sez. 1 civile nonché gli 

obblighi derivanti dagli adempimenti amministrativi locali per ogni nuova 

installazione con conseguente denuncia all’autorità sanitaria competente per 

territorio come da art. 32 del D.P.R. 327/80 del 26/3/80 di cui dovrà essere 

presentata copia all’ASP. 

10. Variazioni 

Qualora durante la vigenza del rapporto contrattuale dovesse scaturire la 

necessità di dotare altre Strutture aziendali di distributori automatici di 

bevande calde/fredde/snack, analoghi a quelli oggetto della presente lettera 

invito, l’ASP si riserva la facoltà di contattare la Concessionaria al fine di 

acquisire la sua disponibilità ad installare e gestire nuovi distributori 

automatici, agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto vigente. Il canone 

da corrispondere verrà calcolato, in dodicesimi, dalla data di installazione 

della nuova apparecchiatura con analogo importo rispetto a quello innanzi 

indicato. 
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11. Sicurezza dei lavoratori 

Ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, la Concessionaria 

attesta di aver eseguito il completo sopralluogo dei locali ove dovrà essere 

svolto il servizio, di ritenerli idonei e di aver ricevuto dall’ASP dettagliate ed 

esaurienti informazioni sui rischi specifici esistenti nei locali medesimi.  

La Concessionaria attesta in particolare di aver individuato e visionato: le vie e 

le uscite di emergenza, ai fini di una immediata ed agevole evacuazione; la 

collocazione e la composizione dei materiali combustibili; le misure di 

prevenzione e di allarme adottate in relazione ai rischi di natura meccanica ed 

elettrica. 

La Concessionaria, quale unica responsabile della sicurezza nei luoghi di 

lavoro dei propri dipendenti è tenuta a redigere ed aggiornare periodicamente 

il documento di valutazione dei rischi ai sensi del D.lgs 81 del 2008, nonché 

ad attuarne i contenuti mettendo a disposizione dei lavoratori i necessari 

dispositivi di protezione individuale e predisponendo adeguati percorsi 

formativi. Al momento della stipula del presente contratto la Concessionaria 

consegna all’ASP copia del proprio Documento di valutazione dei rischi 

allegato sub. “D”. 

Restano comunque a carico della Concessionaria la predisposizione e la 

comunicazione di quegli adempimenti tipici in materia di legislazione della 

sicurezza del lavoro di cui al suddetto D.lgs 81 del 2008. 

12. Garanzia  definitiva 

La Concessionaria contestualmente alla sottoscrizione del presente atto 

consegna garanzia definitiva (allegato sub. B) di importo pari a € 20.000,00 

(ventimila/00), rilasciata dalla …  il …. (n. …) (banca\compagnia 

assicuratrice\intermediario autorizzato ex. art. 106 TUB).  

La garanzia, non soggetta svincolo automatico, prevede espressamente: 

- il pagamento entro quindici giorni dalla semplice richiesta scritta 

dell’Amministrazione; 

- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, secondo comma, del codice 
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civile; 

- la rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale ed all’eccezione 

di cui all’art. 1945 del codice civile. 

In caso di escussione anche parziale della garanzia la Concessionaria è tenuta 

a ricostituirla entro i successivi sette giorni pena la risoluzione del contratto 

senza necessità di costituzione in mora. 

13. Polizze assicurative 

L’ASP non si assume alcuna responsabilità per eventi di qualsiasi tipo che 

possono essere subiti dai distributori e per tutti i tipi di danno subiti da terzi 

derivanti dalla gestione dei macchinari installati e dalla somministrazione o 

smercio dei relativi prodotti alimentari erogati.  

La Concessionaria solleverà l’ASP concedente da qualunque responsabilità, 

diretta ed indiretta, per danni a persone o cose conseguenti alla propria attività 

ed a quella dei suoi collaboratori.  

La Concessionaria, all’inizio dell’attività, dovrà essere in possesso della 

seguente polizza o polizze: 

- Copertura RC per danni a terzi avvenuti durante l’espletamento del 

servizio da parte di dipendenti o equiparati, e/o cause ad esso connesse, che 

derivassero all’ASP, a terzi che siano , persone, animali o cose: 

- Copertura R.C. per danni a terzi derivanti dall’installazione e presenza 

delle attrezzature e macchinari installati compreso quelli conseguenti a furto, 

incendio ecc; 

- Copertura R.C per rischi derivanti dalla detenzione, uso, smercio e 

somministrazione dei prodotti alimentari erogati dai distributori automatici (a 

titolo esemplificativo e non limitativo come danni conseguenti a intossicazione 

come malori, vertigini, stati di incoscienza ecc.), sia per conto proprio che per 

conto di eventuali ditte fornitrici. 

Nel novero di terzi dovranno essere compresi l’ASP ed i relativi dipendenti o 

assimilati. Nel contratto, o contratti assicurativi, dovranno essere compresi in 

garanzia e esplicitamente indicati, i maggiori costi che questi dovessero 
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sopportare per inadempienza, anche parziale, nell’esecuzione del servizio 

oggetto dell’appalto 

La polizza, o le polizze, dovranno avere un massimale di € 6.000.000,00 per 

sinistro e per anno per la garanzia di R.C.T. e di € 6.000.000,00 per sinistro e 

per anno con il sottolimite di € 3.000.000,00 per persona per la garanzia 

R.C.O.  

Di tali contratti viene copia alla stazione appaltante contestualmente alla 

stipulazione del relativo contratto (n. … del …) (allegato sub. “C”).  

L’esistenza, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al presente 

articolo per tutta la durata del contratto (nonché per l’eventuale proroga 

tecnica) è condizione essenziale per la stazione appaltante e, pertanto, qualora 

la Concessionaria non sia in grado di provare in qualsiasi momento la 

copertura assicurativa di che trattasi, il contratto si risolverà di diritto, senza 

necessità di costituzione in mora. 

La stazione appaltante è esonerata da ogni responsabilità per le eventuali 

anomalie o mancanza di energia elettrica e per la mancata fornitura di 

qualsiasi altro servizio connesso al funzionamento dei distributori automatici, 

anche se dovuti a guasti degli impianti o ritardi nella riparazione degli stessi. 

Pertanto, per gli eventuali, consequenziali danni o mancato introito subiti dalla 

Concessionaria, quest’ultima, in nessun caso, potrà rivalersi sulla stazione 

appaltante. 

Parimenti l’ASP concedente declina ogni responsabilità per eventuali furti, 

incendi, danneggiamenti, manomissioni dei beni forniti per l’esecuzione del 

servizio. 

14. Penali 

La stazione appaltante, qualora la Concessionaria dovesse ritardare l’avvio del 

servizio rispetto ai termini previsti, applicherà, in capo a quest’ultimo e salvo 

il risarcimento del maggior danno, una penale pari ad € 30,00 per distributore 

e per ogni giorno naturale, successivo di ritardo. 
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La stazione appaltante, nel caso in cui dovessero emergere disservizi 

imputabili a responsabilità della Concessionaria, si riserva di applicare una 

penale che sarà determinata in rapporto alla gravità dell’inadempimento – da 

un minimo di € 50,00 ad un massimo di € 500,00 per ogni disservizio 

riscontrato che si sia protratto per oltre 48 ore, salvo il risarcimento del 

maggior danno. 

E’ fatta salva comunque la facoltà di risoluzione del contratto, in conseguenza 

di detti inadempimenti. 

Le eventuali penali saranno pagate dalla Concessionaria con le modalità 

indicate dall’ASP; in caso di mancato pagamento nei termini e secondo le 

modalità indicati, verranno trattenute dal deposito cauzionale. 

Qualora la Concessionaria dovesse rimuovere uno o più distributori, senza 

l’autorizzazione dell’ASP, salvo il risarcimento del maggior danno, sarà 

applicata una penale pari a canone mensile dovuto per ogni distributore dal 

momento del recesso fino al termine del contratto, incrementato del venti per 

cento. 

15. Clausola risolutiva espressa 

E’ facoltà della stazione appaltante risolvere il contratto di concessione, ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 del cod. civ., nei seguenti casi: 

- mancato o ritardato avvio del servizio per almeno 30 giorni naturali, 

successi; 

- in caso di gravi negligenze ed inadempienze nell’esecuzione del contratto 

tali da compromettere la regolarità del servizio quali, a mero titolo 

esemplificativo: interruzione del servizio senza giustificato motivo; 

inosservanza di norme di legge e/o regolamentari; di reiterata violazione delle 

disposizioni articolate nella presente lettera invito; 

- qualora si verifichi anche un solo episodio di frode o grave negligenza 

nell’esecuzione del contratto, 

- qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto, siano state applicate 

almeno tre penalità; 
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- mancato pagamento del canone dovuto entro il prescritto termine; 

- qualora la Concessionaria non sia in grado di provare, in qualsiasi 

momento, la copertura assicurativa richiesta dal presente contratto. 

In qualsiasi caso di inosservanza delle prescrizioni contrattuali, l’ASP 

diffiderà la Concessionaria a mezzo raccomandata A.R. ad eliminare tale 

inosservanza entro il termine di 5 (cinque) giorni. Qualora nonostante ciò 

l’inosservanza perdurasse, resta in facoltà dell’ASP di risolvere il contratto, a 

cui conseguirà l’incameramento della cauzione definitiva a titolo di penale, 

fatta salva l’azione per il risarcimento del maggior danno subito ed ogni altra 

azione che l’ASP ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri 

interessi. 

Qualora la Concessionaria dovesse cessare l’attività o trasferirla ad altro 

titolare, sarà pure facoltà dell’ASP di recedere dal contratto o di continuarlo 

col nuovo titolare. 

In caso di fallimento della Concessionaria sarà facoltà dell’ASP di ritenere 

sciolto il contratto. 

16. Recesso 

Per ragioni di interesse pubblico o altro comprovato motivo l’ASP potrà 

recedere in tutto o in parte dal presente contratto con preavviso scritto di trenta 

giorni. In tal caso la Concessionaria dovrà tempestivamente rimuovere i 

distributori, senza che la stessa possa avanzare richieste di indennizzo, ristoro 

del mancato utile, risarcimento del danno o pretesa di sorta, a cui per quanto 

occorre possa fin d’ora rinuncia. 

17. Interruzione 

La stazione appaltante concedente si riserva la facoltà, a suo insindacabile 

giudizio, di sospendere il servizio nel caso in cui venga accertata la necessità 

di procedere ad interventi edilizi o impiantistici o, comunque, manutentivi di 

qualsiasi tipo e genere, sullo stabile ove ha sede il servizio di distribuzione 

automatica di bevande e snack. Tutte le spese occorrenti per il temporaneo 

ritiro e successivo ricollocamento dei detti distributori automatici, saranno a 
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carico della Concessionaria. In tale evenienza, il canone dovuto dalla 

Concessionaria sarà decurtato in proporzione al periodo di interruzione. 

18. Subappalto e cessione del contratto 

Sono vietati il subappalto e la cessione del contratto. 

19. Tracciabilità dei flussi finanziari 

La Concessionaria assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche 

e si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione concedente ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Firenze della 

notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

La Concessionaria si impegna, in particolare, ad impiegare e far impiegare un 

conto corrente dedicato nonché inserire e far inserire il codice CIG (Codice 

Identificativo Gara) indicato nel presente contratto nella causale di tutti i 

pagamenti verso gli eventuali subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 

imprese. 

20. Spese 

Sono carico della Concessionaria, le spese di bollo, i diritti e le spese di 

registrazione del contratto nonché ogni altro onere fiscale presente o futuro 

che per legge non sia inderogabilmente posto a carico dell’ASP. 

21. Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente contratto si rinvia agli atti di gara. In caso 

di discordanza tra le clausole del presente contratto e gli atti di gara prevarrà 

l’interpretazione più favorevole alla stazione appaltante. 

22. Trattamento dei dati personali 

I dati personali dei partecipanti alla gara acquisiti nell’ambito della presente 

procedura vengono raccolti dell’ASP e, in parte, registrati in appositi verbali 

ed atti amministrativi. Il trattamento di tali dati personali sarà improntato a 

liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti della Concessionaria e della 

sua riservatezza. Titolare del trattamento è l’ASP Firenze Montedomini.  
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Responsabile del trattamento è il Rag. Paolo Sottani in qualità di Responsabile 

del Servizio Economico Finanziario. 

23. Foro 

Per ogni controversia che dovesse insorgere in ragione del presente contratto 

foro competente, unico ed esclusivo, sarà quello di Firenze.  

 

L’ASP       LA CONCESSIONARIA 

 

Ai sensi degli art. 1341 e 1342 la Concessionaria accetta espressamente le 

seguenti clausole: 

2. Valore indicativo contrattuale 

3. Canone mensile da versare alla stazione appaltante 

7. Corrispettivi contrattuali 

8. Obblighi contrattuali 

9. Ubicazione e installazione dei distributori 

10. Variazioni 

12. Garanzia  definitiva 

13. Polizze assicurative 

14. Penali 

15. Clausola risolutiva espressa 

16. Recesso 

17. Interruzione 

19. Tracciabilità dei flussi finanziari 

23. Foro 

 

LA CONCESSIONARIA 

 

 

ALLEGATI  (conservati agli atti dell’ufficio e non allegati): 

A) prodotti da erogare e tariffe; 
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B) garanzia definitiva; 

C) polizza assicurativa; 

D) Documento di Valutazione dei Rischi della Concessionaria. 
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ALLEGATO “A” 

PRODOTTI DA EROGARE E TARIFFE 

I prodotti da erogare si riassumono in: 

• bevande calde (caffè espresso, caffè lungo, caffè macchiato, cappuccino, 

the, latte, cioccolata) 

• bevande fredde in lattina, bottiglia e/o tetrapak 

• acqua minerale naturale e gassata 

• snack dolci e salati, 

Tutti i prodotti solidi dovranno essere erogati solo per mezzo di distributori a 

vetrina permettendo agli utenti di vedere anticipatamente il prodotto da 

acquistare e lo stato di conservazione. 

L’ASP si riserva in ogni momento di procedere a controlli qualitativi e 

quantitativi dei prodotti erogati al fine di verificarne la rispondenza alle 

caratteristiche dichiarate in sede di offerte o minime di legge. 

In caso di difformità i prodotti contestati dovranno esser sostituiti a spese della 

Concessionaria nel minor tempo possibile, fatto salvo il rimborso delle spese 

sostenute nell’esecuzione dei suddetti controlli e il pagamento della eventuale 

penale nonché il risarcimento per eventuali ulteriori danni 

I prezzi dei seguenti prodotti in vendita, considerati essenziali, dovranno 

essere fissi ed invariabili per la durata contrattuale e non dovranno essere 

superiori a quanto riportato nella sottostante tabella. Eventuali altri diversi 

prodotti aggiuntivi in vendita non sono soggetti a tale listino: 

Bevande calde Descrizione prodotto Prezzo massimo di vendita 

* Caffè espresso  Grammatura minima di 7 gr.  € 0,40 

*Caffè espresso macchiato c.s. € 0,45 

* Latte Grammatura minima 8 gr. di 

latte in polvere  

€ 0,40 

 

* Cappuccino  Grammatura minima 10 gr di 

latte 

€ 0,50 
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*Caffè d’orzo o decaffeinato  € 0,50 

* The  Grammatura minima 14 gr  € 0,40 

* Cioccolato  

 

Grammatura minima 25 gr. di 

miscela di cioccolato in 

polvere  

€ 0,50 

 

Bevande fredde Descrizione prodotto Prezzo massimo di vendita 

* Acqua minerale  

 

Bottiglietta naturale e 

frizzante da 50 cl PET 

€ 0,40 

 

* Bevande in lattina  Lattine da 33 cl.: Coca-cola, 

Fanta, Sprite, The (limone e 

pesca) 

€ 0,80 

Alimenti solidi 

preconfezionati 

 

Descrizione prodotto Prezzo massimo di vendita 

Snack  Fiesta 

  

€ 0,70 

 

Snack  Bueno € 1,00 

Snack  Prodotti salati e non tipo 

crackers 

€ 0,40 

Snack Patatine € 0,60 

Snack Croissant marmellata e/o 

prodotti similari 

€ 0,60 

Prodotti vari per celiaci  € 1,00 

 

INDIVIDUAZIONE DEI SITI AZIENDALI IN CUI DOVRANNO ESSERE 

INSTALLATI I DISTRIBUTORI AUTOMATICI. 

I complessivi 34 distributori automatici dovranno essere installati presso i 

seguenti siti aziendali : 

Denominazione Indirizzo Ubicazione Distributore Distributore 
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bevande calde combinato 

bevande fredde 

+ snack 

Onig Via delle 

Bagnesi 4 

Reparti 2 2 

Onig Via delle 

Bagnesi 4 

Sala mensa 1 1 

Foresteria Fuligno Via Faenza 

36/40 

Agenzia 

formativa 

4 4 

Albergo Popolare Via della 

Chiesa 66/68 

Vari punti 

dell’edificio 

storico 

3 3 

Ostello Carmine P.za Piattellina 

1 

Atrio 1 1 

Centro polivalente 

La fenice 

Via del Leone 

35 

Centro Diurno 1 1 

San Silvestro Borgo Pinti  Reparti 2 2 

Montedomini Via 

Malcontenti 6 

Anticamera self 

service (sala 

biliardo) 

1 1 

Montedomini Via 

Malcontenti 6 

Reparto rsa 2 1 1 

Montedomini Via 

Malcontenti 6 

Uffici Amm.vi 1 1 

  totali 17 17 

 


